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Care/i Stakeholder, 

quello che è iniziato come un impegno spontaneo 
legato al benessere delle nostre persone e al 
saper fare di Tuscania si è trasformato, anno 
dopo anno, in una strategia di crescita solida e 
consapevole. Con la pubblicazione di questo 
terzo Bilancio di Sostenibilità, non stiamo solo 
presentando un documento tecnico, ma stiamo 
dando voce a un percorso di maturazione che 
definisce ormai la nostra identità aziendale.

Se i primi passi servivano a dare una cornice 
ai nostri valori, oggi la sostenibilità è il motore 
che orienta ogni decisione, dall'efficientamento 
produttivo alla gestione della governance. 
Abbiamo imparato che la trasparenza non è 
un traguardo, ma un esercizio quotidiano di 
responsabilità: per questo, i dati che troverete 

in queste pagine riflettono la nostra volontà di misurarci con rigore, andando oltre la semplice 
rendicontazione per costruire un impatto reale e duraturo sul territorio e sul mercato.

Siamo consapevoli che le sfide globali richiedono risposte dinamiche e lungimiranti. In 
Tuscania abbiamo scelto di non restare spettatori del cambiamento, ma di guidarlo integrando 
l'innovazione tecnologica con il rispetto profondo per l'ambiente e la centralità delle persone. 
Questo bilancio testimonia la nostra evoluzione e, soprattutto, la nostra ferma intenzione di 
proseguire su questa strada con la stessa concretezza che da sempre ci contraddistingue.

Lettera 
agli 
stakeholder  

Vi ringraziamo per i costanti feedback che ci aiutano a migliorare il nostro lavoro, consapevoli 
dell'importanza di scrivere queste pagine del nostro libro del lavoro, assieme, con la passione e 
la tenacia che contraddistingue il nostro essere ancorati a questo territorio e obiettivi sempre più 
sfidanti da voler affrontare.

Con sincera gratitudine, 

Marco Benedetti 
Presidente del consiglio di amministrazione
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Dal 1973, Tuscania S.p.A. rappresenta 
l’eccellenza italiana nel mercato delle 
ceramiche e del gres porcellanato di alta 
qualità. Con oltre cinquant'anni di storia 
alle spalle, l’azienda ha saputo evolvere 
costantemente attraverso investimenti 
lungimiranti, trasformandosi oggi in una 
realtà industriale all’avanguardia.
La produzione è Made in Italy e si sviluppa 
su un’area di 367.000 metri2 nel distretto 
ceramico di Serramazzoni, sull’Appennino 
Modenese. Il cuore pulsante della nostra 

fabbrica è un concentrato di automazione 
e innovazione, dove i processi produttivi 
sono ottimizzati per garantire standard 
qualitativi e di efficienza. 
Oggi nel gruppo Tuscania Spa si riconosce 
una solida realtà industriale che impiega 
più di 250 lavoratori, rappresentando 
un’importante fonte di occupazione diretta 
e indotta per i territori sui quali insiste, 
principalmente nella provincia di Modena 
e Reggio Emilia.

1.1 Vision, Mission e Valori aziendali  

La missione di Tuscania è quella di produrre ceramiche che uniscano la tradizione e 
l'innovazione, offrendo soluzioni uniche e durature, nel pieno rispetto dell'ambiente. 

A questa, si aggiunge la vision di contribuire a un mondo più sostenibile valorizzando 
qualità, sostenibilità, innovazione e design e impegnandosi facendo la propria parte 
sugli obiettivi dell’Agenda ONU 2030. 

 
 

1.2 Attività dell’azienda oggi
Tuscania è specializzata nella produzione di piastrelle in gres porcellanato di alta qualità, disponibili in una 
vasta gamma di effetti estetici e finiture. Le principali collezioni includono:  

	» Effetto Legno: Collezione Natura, ispirata alle essenze naturali come Betulla, Castagno, Magnolia, 
Frassino e Ciliegio. 

	» Effetto Pietra: Collezioni come Cortina Stone, Pennsylvania Stone e Pietre, che riproducono fedelmente 
le texture e i colori delle pietre naturali. 

	» Effetto Cemento: Collezione Caementum, ideale per ambienti moderni e industriali. 

	» Effetto Marmo: Collezione Athena, che offre l'eleganza senza tempo del marmo. 

	» Effetto Metallo: Superfici che richiamano l'aspetto dei metalli ossidati, per un design contemporaneo. 

	» Effetto Cotto: Piastrelle che reinterpretano il fascino del cotto tradizionale.

	» Effetto Decoro: Collezione Universal, con motivi decorativi per personalizzare gli spazi. 

Le piastrelle sono disponibili in diversi formati e spessori, adatta per applicazioni tecniche e ambienti 
esterni. 

Oltre alla produzione, Tuscania offre una serie di servizi a supporto dei clienti:  
	» Consulenza Tecnica: Assistenza nella scelta dei prodotti più adatti alle esigenze progettuali. 

	» Supporto alla Progettazione: Collaborazione con architetti e designer per la realizzazione di ambienti 
personalizzati. 

	» Servizi Post-Vendita: Supporto nella posa in opera e nella manutenzione delle superfici.  

1.3 La storia di Tuscania  
Il business di Tuscania, originariamente, era focalizzato sul cotto trafilato ma negli anni ’90 la produzione 
ha subito una trasformazione radicale che ha portato alla esclusiva lavorazione del gres porcellanato. 
Negli ultimi anni la produzione ha raggiunto dei picchi elevati, arrivando a produrre 7,7 milioni di m² di 
superfici e rivolgendosi ad un mercato sempre più internazionale. Oggi l'azienda opera attraverso due 
poli produttivi d'eccellenza dedicati al gres porcellanato, dove l'eredità tecnica del distretto ceramico si 
integra con un'infrastruttura tecnologica avanzata. 
Questa sinergia permette di coniugare elevati standard qualitativi e ricerca estetica con l'ottimizzazione 
dei processi, garantendo un monitoraggio costante degli impatti ambientali e l'efficientamento delle risorse 
a disposizione. 

Introduzione
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Milestones 

Fusione tra 
Tuscania SPA 
e Ceramica 
Mandrio 
Correggio SPA 
e costruzione 
del terzo forno: 
la produzione 
raddoppia. 

2018
La proprietà 
passa 
interamente 
alla famiglia 
Benedetti.

2015
Si pongono 
le basi per la 
costruzione di un 
nuovo impianto 
in sostituzione 
di una linea 
produttiva ormai 
obsoleta. 

2021anni ‘80
Dismessa la 
produzione 
dei refrattari, 
ci si orienta 
interamente 
sulle 
piastrelle nella 
versione cotto 
trafilato.

Inizio 
produzione 
spessorato.

2013
Con la 
costruzione 
del primo forno 
a rulli, presso 
Manifattura 
Cotto Tuscania 
sono dunque 
presenti: 
2 forni a 
tunnel per la 
produzione del 
cotto trafilato 
1 forno a rulli per 
la produzione 
del gres 
porcellanato 
smaltato 

1995
Passaggio a 
TUSCANIA SPA 
e ampliamento su 
due livelli. 
Societario: 
Tuscania 
acquisisce 
il 100% di 
Cavallino, 
Mandrio e G. 
Polska 
Territoriale: 
acquisizione dei 
terreni circostanti 
l’insediamento 
degli anni ‘70, in 
vista dell’amplia-
mento produt-
tivo degli anni 
immediatamente 
successivi 

2017
Nasce ITER, 
con produzione 
di refrattari 
e materiali 
ceramici. 

1973
Installazione 
e collaudo 
nuovo impianto 
produttivo a 
Serramazzoni.

Primo bilancio 
di sostenibilità 
2023

2022

2024

Nello statuto 
compare la 
ragione sociale 
che sarà 
mantenuta 
fino al 2015: 
Manifattura 
Cotto Tuscania, 
che fino alla 
metà degli anni 
90 produce il 
cotto trafilato 
in due forni a 
tunnel.

1992
Demolizione 
dei due forni 
a tunnel e 
costruzione del 
secondo forno 
a rulli: adesso 
la produzione è 
esclusivamente 
di gres 
porcellanato. 

2007
Costruzione di 
un impianto di 
atomizzazione 
a Serramazzoni 
(ATM).

2020
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1.4 Perimetro di rendicontazione   

Il Bilancio di sostenibilità 2025 rendiconta gli aspetti ESG relativi alla sede di Serramazzoni (Modena) in 
Via Giardini Sud 4603 e dello stabilimento a Correggio (Reggio Emilia), in Via Farmacista 11 – 42015.
Tuscania possiede al 100% un sito produttivo situato a Rokitiki (Polonia), gestito da Tuscania Polska, 
specializzato nella produzione di pezzi speciali (principalmente battiscopa e mosaici) e Il Cavallino 
Ceramica Artistica S.p.A., che si occupa della commercializzazione di prodotti ceramici tramite il brand 
Tuscania. Queste due società satellite non verranno considerate nel perimetro di rendicontazione del 
seguente bilancio.

DIREZIONE

Marco  Benedetti

RESP. UFFICIO
ACQUISTI

Orlandini
Giorgio

RESP. 
LABORATORIO

Luca 
Amadori 

RESP.PRASSI
FITOSANITARIE E
CERTIFICAZIONI

Stefania 
Bonucchi  

RISORSE
UMANE

Barbara 
Gianelli 

RESP.
MARKETING

Maria Pia 
Balducci 

RESP.
MANUTENZIONI 

Francesco
Vecchi 

RESP. 
AMMINISTRATIVO

Matteo
 Bedini 

RESP. 
FORNI

Simone
Baldoni 

RESP. 
ATOMIZZATORI 

Enrico 
Ceresoli 

RESP. STAB.
CORREGGIO

Filippo 
Bursi 

UFFICIO
SPEDIZIONI

Francesco 
Costantino

Simone 
Bazzani

Aessandro 
Iaccheri 

FUNZIONARI 
ESTERO 

Andrea
Cremonini 

Andrea
Borelli 

Giovanni
Marzullo
Lorenzo
Braida  

RESP. MAGAZZINO
CORREGGIO

Orhan 
Dincer 

RESP. STAB.
SERRAMAZZONI

Marco
Gorzanelli

RESP. 
SCELTE

Paola 
Iacconi 

RESP. 
MACINAZIONE 

SMALTI 

Fabio 
Gorrieri 

PROGRAMMAZIONE 
PRODUZIONE

Gianluca 
Venturelli 

FUNZIONARI
ITALIA

Simone 
Corradini

Luca
Gianasi 

RESP. MAGAZZINO
SERRAMAZZONI

Christian 
Baruffi 

DIR. 
COMMERCIALE

Davide 
Benedetti

RESP.
PRESSE

Luca 
Frattucello 

RESP. 
RETTIFICHE 

Enache 
Alexander 

Organigramma Tuscania

1.5 Organi di amministrazione e controllo  
La gestione di Tuscania S.p.A. è affidata alla proprietà familiare, oggi alla seconda generazione con 
il coinvolgimento attivo dei figli della presidenza. Questa struttura garantisce una solida continuità 
strategica e una visione di lungo termine, permettendo di preservare l'identità valoriale dell'impresa pur 
rispondendo con dinamismo alle evoluzioni del mercato globale. Il passaggio generazionale in corso si 
traduce in un impegno costante per la stabilità e la crescita sostenibile dell'organizzazione.

Tuscania SPA è rappresentata nella figura di Marco Benedetti mentre l’organo amministrativo è 
rappresentato da un consiglio di amministrazione composto da:

	» Marco Benedetti Presidente del consiglio di amministrazione  

	» Davide Benedetti Consigliere  

	» Vittorio Benedetti Consigliere 

foto
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CAPITOLO 2

La strategia ESG
e l’Agenda ONU 2030

2.1 	 Highlights 2025 
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Capitolo 2 - La strategia ESG e l’Agenda ONU 2030
La direzione strategica di Tuscania S.p.A. è definita da un impegno concreto verso la sostenibilità. 
L’azienda, infatti, ha scelto di allineare il proprio modello di business ai Sustainable Development Goals 
(SDGs) dell’Agenda 2030 stabilita dall’ONU nel 2015.

Ogni iniziativa intrapresa a livello aziendale è progettata per contribuire attivamente al raggiungimento di 
questi obiettivi globali e, ogni anno, Tuscania utilizza questo linguaggio internazionale per monitorare il 
proprio impatto e per trasformare i punti di forza in valore condiviso.

GOAL AZIONI DEL 2024 O PRECEDENTI AZIONI DEL 2025

Miglioramento della prestazione 
energetica delle linee di produzione 
mediante la sostituzione dei 
macchinari più datati. Presenti pannelli 
fotovoltaici.

Nel 2025 Tuscania ha installato 
nuovi pannelli fotovoltaici, una 
colonnina per le auto elettriche, 
un nuovo forno a basso 
impatto. Inoltre, l’azienda ha 
aderito all’Energy Release e ha 
ottenuto la ISO 14001.

Recupero e riciclo virtuoso dello scarto 
cotto, dell’acqua, dei fanghi e delle 
polveri. Soggetti ad AIA.

Continua il recupero di scarti 
e sfridi in ottica di circolarità. 
Tuscania sta lavorando per 
rendere il particolato un 
sottoprodotto.

Recupero delle acque piovane, poi 
utilizzate nel ciclo produttivo.

Prosegue l’uso di acqua 
piovana nel processo 
produttivo, prelevata dal 
bacino esterno all’azienda.

Riqualificazione di un’area verde e 
gestione attiva di flora e fauna. L’oasi è 
accessibile anche alla comunità.

Mantenimento dell’Oasi verde 
e della fauna.  

Sono 1139 le ore di formazione 
facoltativa erogate in aggiunta a 
quella obbligatoria. La media di ore di 
formazione complessiva per ciascun 
dipendente è di 11 ore.

Continua l’impegno nella 
formazione. Si aggiungono, 
al benessere e la crescita dei 
dipendenti, nuovi obiettivi di 
welfare e benefit. 

Partnership con scuole superiori 
e università UNIBO e UniMore. 
Donazioni ad associazioni benefiche e 
enti del territorio.

Anche nel 2025, Tuscania, ha 
mantenuto numerose relazioni 
con realtà territoriali. 4000 € in 
progetti di beneficenza.

Presenza del Codice Etico, per cui è 
stata eseguita anche una formazione 
in fase di introduzione. Whistleblowing 
e MOG 231.

0 segnalazioni whistleblowing. 
Sono state programmate ore di 
formazione su cybersecurity e 
gestione privacy.
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2.1 Highlights 2025
70 paesi raggiunti da Tuscania 

FATTURATO EXPORT 2025 (in euro) 2024 (in euro)

UE 30 milioni 20 milioni

America 3.4 milioni Quasi 5 milioni

Asia 2 milioni Quasi 3 milioni

Africa 2 milioni Quasi 1 milione

Oceania Quasi 450 mila Circa 200 mila

Totale Export 38 milioni 27,4 milioni

Adesione 
Energy 
release

+22
dipendenti

4000€ 
donati

0 
segnalazioni
whistleblowing

+ 11,7% 
del fatturato

ISO 14001
nuova certificazione



20 21Analisi di materialità e risultati 2024 Bilancio di sostenibilità 202520 21Ambiente Bilancio di sostenibilità 2025

CAPITOLO 3 

Ambiente

3.1 	 Politiche e conformità legislativa  

3.2 	 Cambiamenti climatici

3.3 	 Inquinamento

3.4	 Acqua

3.5	 Economia circolare
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3.1 Politiche e conformità legislativa  
Tuscania è consapevole del proprio ruolo nei confronti del paese e del pianeta ed intende svolgere la propria 
parte nella lotta ai cambiamenti climatici, con l’obiettivo di perseguire gli SDGs dell’Agenda ONU2030: da 
tempo, infatti, Tuscania è impegnata nella riduzione dell’impatto ambientale delle proprie attività e considera la 
tutela del pianeta un obiettivo imprescindibile. 

L’azienda introduce delle azioni e si è posta degli obiettivi concreti nell’ambito dei quattro temi ambientali che 
sono risultati materiali: i cambiamenti climatici, l’inquinamento, l’acqua e l’economia circolare. Questi obiettivi 
sono formalizzati all’interno di questo bilancio di sostenibilità.

Rispetto alle politiche, Tuscania ha adottato una Politica per l’Ambiente basata sulle 
seguenti priorità: conformità legislativa, riduzione degli impatti ambientali, formazione 
dei dipendenti e ottimizzazione nella gestione delle risorse naturali e dell’energia. 
L’energia e la gestione dei rifiuti sono i temi più rilevanti della politica, dato confermato 
dagli stakeholder interni ed esterni durante l’indagine di materialità. 
La politica è consultabile al seguente QR Code

Rispetto alle certificazioni, Tuscania partecipa alle certificazioni di settore promosse da Confindustria. In 
particolare, sono state conseguite la certificazione EPD e LEED di settore. Tuscania è inoltre conforme ai CAM 
e alla normativa sull’etichettatura ambientale. L’azienda ha inoltre conseguito la certificazione CSTB e ISO 
17889-1.

Nel 2025, Tuscania ha conseguito la certificazione ISO 14001. Questo risultato rappresenta un’ulteriore 
evidenza dell’impegno dell’azienda sulla sostenibilità ambientale. 

3.2 Cambiamenti climatici 
3.2.1 Azioni 

Per Tuscania la transizione energetica e la lotta ai cambiamenti climatici sono temi da sempre 
fondamentali. Per questo sono state introdotte azioni legate alla riduzione dei consumi e alla produzione 
di energia rinnovabile   

Riduzione dei consumi:  
	» Le prestazioni energetiche vengono monitorate e migliorate. In particolare, vengono rinnovati 

periodicamente gli impianti di produzione e viene recuperato il calore generato nel ciclo produttivo. 
Inoltre, nel 2025 è stato acquistato un nuovo forno, più efficiente dal punto di vista energetico.

Energie rinnovabili:  
	» Dal 2007 è presente un impianto fotovoltaico installato sul tetto dell’azienda, che viene regolarmente 

rinnovato e manutenuto. Nel 2025 sono stati installati nuovi pannelli fotovoltaici sull’impianto di 
Correggio.

	» Nel 2025 Tuscania ha aderito all’Energy Release, il meccanismo del GSE che sostiene le imprese 
energivore e previsto dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, come previsto dal piano 
strategico 2024.

	» L’azienda ha installato un  nuovo cogeneratore che permette di autoprodurre energia elettrica e 
riutilizzare l'energia termica, riducendo i consumi.

Trasporti
	» In azienda è presente una colonnina per la ricarica dei veicoli elettrici, accessibile ai dipendenti. Esiste 

un veicolo elettrico aziendale.

	» È stata condotta un’analisi dei trasporti dei dipendenti.

3.2.2 Obiettivi 

L’azienda è consapevole che per garantire il benessere delle persone e del pianeta è necessario abbattere 
drasticamente le emissioni di gas climalteranti, fino ad arrivare alla neutralità carbonica nel 2050. Per 
questo, ha messo in campo obiettivi ambiziosi ma realizzabili per i prossimi anni. 

Obiettivo 1 – Miglioramento della viabilità nel piazzale. 
L'azienda intende analizzare e migliorare la mobilità nel piazzale, in modo da ridurre le emissioni e 
migliorare la logistica dei trasportatori.  Questo obiettivo è un obiettivo di breve periodo e verrà monitorato 
attraverso il KPI “valutazione del rischio viabilità”. 

Obiettivo 2 – Installazione di nuovo fotovoltaico. 
Tuscania sta conducendo uno studio di fattibilità di nuovo fotovoltaico per l’impianto di Serramazzoni e 
intende, in seguito a questo, installare nuovi pannelli fotovoltaici nella sede di Correggio per aumentare 
l’autoproduzione di energia rinnovabile. Questo obiettivo è un obiettivo di medio periodo e verrà 
monitorato attraverso il KPI “kWh di elettricità autoprodotta”. 

Obiettivo 3 – Miglioramento dell’efficienza energetica. 
Tuscania intende migliorare la propria efficienza energetica. Questo obiettivo è un obiettivo di medio-
lungo periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “quantità di energia utilizzata”. 

Obiettivo 4 – Acquisto di energia rinnovabile. 
Tuscania intende aumentare la quantità di energia rinnovabile utilizzata. Per fare questo, intende 
acquistare energia elettrica con garanzia di origine. Questo obiettivo è un obiettivo di medio/lungo periodo 
e verrà monitorato attraverso il KPI “% elettricità rinnovabile con garanzia d’origine”.

Obiettivo 5 – Carbon footprint di prodotto. 
Tuscania intende quantificare le emissioni di gas climalteranti dei propri prodotti. Una volta fatto questo, 
intende progettare prodotti che abbattano le emissioni attuali. Questo obiettivo è un obiettivo di lungo 
periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “n. Prodotti certificati con carbon footprint”.

Obiettivo 6 – Riduzione delle emissioni. 
Tuscania intende ridurre le proprie emissioni di CO2, di prodotto e di processo. Questo obiettivo è un 
obiettivo di lungo periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “% di riduzione delle emissioni di scope 1 e 2”.
 
3.2.3 Metriche 

L'obiettivo principale dell'ESRS E1 è quello di fornire un quadro chiaro e dettagliato per la rendicontazione 
delle informazioni relative alle emissioni di gas a effetto serra (GHG) e alla gestione dei rischi e delle 
opportunità legati al cambiamento climatico. Questo standard mira a garantire la trasparenza delle 
pratiche aziendali e a supportare il raggiungimento degli obiettivi climatici dell'Unione Europea. L'ESRS 
E1 è progettato per essere compatibile e integrato con altri standard internazionali di rendicontazione 
della sostenibilità, come i GRI Standards e il Task Force on Climate-related Financial Disclosures (TCFD). 
Questo facilita l'adozione di pratiche di rendicontazione coerenti a livello globale e aiuta le aziende a 
soddisfare le aspettative degli Stakeholder internazionali.

In particolare, sono state monitorate le metriche richieste dallo standard ESRS E1 rispetto alle emissioni di 
gas climalteranti, all’energia utilizzata e all’energia autoprodotta.



24 25Analisi di materialità e risultati 2024 Bilancio di sostenibilità 202524 25Ambiente Bilancio di sostenibilità 2025

FOCUS 1 – Quantità di energia utilizzata 

 

Energia     Quantità Unità di misura
Quantità di elettricità acquistata per il periodo di 
riferimento 

9.123.193 kWh   

Quantità di gas per il periodo di riferimento  23.689.518 Smc 
Quantità di energia utilizzata autoprodotta  
(cogeneratore + fotovoltaico)

22.294.894 kWh 

Tuscania acquista energia elettrica dalla rete, composta da un 51,83% di produzione rinnovabile. Utilizza 
gas metano prelevato da rete che, utilizzata all’interno di cogeneratori, produce una grande quantità di 
energia elettrica. Inoltre, autoproduce energia elettrica grazie all’impianto fotovoltaico installato sul tetto 
dell’azienda.

I valori riportati in tabella corrispondono al consumo di energia acquistata e autoprodotta per il periodo 
gennaio – dicembre 2025.

FOCUS 2 - Energia rinnovabile e non rinnovabile  

Energia (elettricità + gas) 2025 kWh   %   
Totale 284.650.987 100%
Rinnovabile 5.185.834 1,9%
Non rinnovabile 257.635.590 90,5%
Recuperata 21.829.564 7,6%

In tabella sono riportate le quantità di energia rinnovabile e non utilizzata dall’azienda. In particolare, per il 
calcolo dell’elettricità rinnovabile acquistata dalla rete si sono utilizzati i valori italiani medi rilevati dal GSE 
nel 2024. 

In generale, possiamo notare come il consumo di energia rinnovabile e recuperata sia basso, se 
comparato alla quantità di gas metano acquistato per la produzione. L’azienda, proprio in virtù dell’alto 
consumo di energia non rinnovabile difficilmente sostituibile vista la natura della produzione, verifica 
annualmente le proprie emissioni ed è conforme alla normativa sugli ETS.

Rispetto all’elettricità, la situazione migliora.  

Elettricità 2025 kWh   %   
Totale 31.426.134 100%
Rinnovabile 5.193.881 16,53% 
Non rinnovabile 4.394.642 13,98% 
Recuperata 21.829.560 69,46% 
Reimmessa in rete 8.047 0,03%

La maggior parte dell’energia elettrica utilizzata, infatti, viene dall’energia recuperata dall’impianto 
di cogenerazione (69%). Inoltre, l’azienda produce energia rinnovabile da fotovoltaico e nel 2025 ha 
reimmesso in rete 8.047 kWh.
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 3.3 Inquinamento  
3.3.1 Azioni 

Tuscania ritiene fondamentale il benessere degli ecosistemi e la lotta ad ogni tipo di inquinamento. Nel 
condurre il proprio operato Tuscania monitora la quantità di sostanze pericolose determinate dalla propria 
attività e si assicura che questo non comporti impatti rilevanti sulle matrici ambientali quali acqua, aria e 
suolo. Tuscania rispetta tutte le normative vigenti a livello italiano ed europeo. 

Tuscania è soggetta a AIA e monitora le proprie emissioni nell’ambiente, verificando che i livelli siano 
sempre sotto la soglia richiesta ed avviando costanti processi di miglioramento delle performance 
ambientali.

Tuscania ha conseguito la certificazione ISO 14001, per validare il proprio sistema di gestione ambientale 
orientato alla minimizzazione degli impatti.

3.3.2 Obiettivi 

L’azienda è consapevole che per garantire il benessere degli ecosistemi è necessario abbattere le 
emissioni in aria, acqua e suolo e favorire lo sviluppo di aree verdi. Per questo, ha messo in campo obiettivi 
ambiziosi ma realizzabili per i prossimi anni.   

Obiettivo 1 – Cataloghi certificati FSC. 
L'azienda intende certificare i propri cataloghi con il marchio FSC, in modo da garantire l’uso virtuoso 
delle foreste da cui proviene la carta utilizzata. Questo obiettivo è un obiettivo di breve periodo e verrà 
monitorato attraverso il KPI “% cataloghi stampati con carta FSC”.

Obiettivo 2 – Acquisti green per gli uffici.
L'azienda intende aumentare gli acquisti di materiale certificato per gli uffici, in particolare per quanto 
riguarda carta e materiale per i bagni. Questo obiettivo è un obiettivo di medio periodo e verrà monitorato 
attraverso il KPI “% acquisti certificati sul totale”.

Obiettivo 3 – Snack sostenibili. 
L'azienda intende fornire ai propri dipendenti snack più sostenibili e rispettosi della biodiversità rispetto a 
quelli odierni. In particolare, intende sostituire le merci all’interno delle macchinette.  Questo obiettivo è un 
obiettivo di medio periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “% snack sostenibili sul totale”.

Obiettivo 4 – Quantificazione degli impatti dell’area verde. 
L’azienda possiede un’area verde ricca di biodiversità. L’azienda intende quantificare i benefici dell’area, 
in modo da valorizzarla in futuro. Questo obiettivo è di lungo periodo e verrà monitorato attraverso il KPI 
“Presenza/assenza dello studio”.

3.3.3 Metriche e informazioni rilevanti 

L'obiettivo principale dell'ESRS E2 è quello di fornire un quadro chiaro e dettagliato per la rendicontazione 
delle informazioni relative all'inquinamento. L’ESRS E4 definisce le informazioni da rendicontare relative 
alla biodiversità. Questi standard mirano a garantire la trasparenza delle pratiche aziendali e a supportare 
il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione Europea. 

In questo capitolo sono monitorate e rendicontate le metriche e le informazioni da diffondere 
relativamente ai due standard sopraccitati.

FOCUS 3 - Trasporti 

Mezzi aziendali   

km percorsi totali  WLTP (*) in g/CO2 medi nazionali del 2022 (ISPRA)  tCO2   

231.500 231,92 53,69

Tuscania ha a disposizione una flotta di mezzi aziendali, utilizzati per fini produttivi e commerciali. I veicoli 
attivi di proprietà per l’anno 2025 sono 5.

Il parco veicoli è vario rispetto alle modalità di alimentazione: per questo, per il calcolo delle emissioni 
legate alla flotta, è stato utilizzato il dato medio nazionale di ISPRA, 231,92 g/CO2 al km. 

FOCUS 4 – FGas 

FGas tCO2

 5 impianti 46,64

Tuscania utilizza impianti di condizionamento che presentano una quantità rilevante di FGas. Gli impianti 
in totale sono 5 e sono regolarmente revisionati e mappati.

FOCUS 5 – GHG Scope 1 e 2 
Sulla base delle emissioni legate al consumo di energia elettrica, gas metano, FGas e trasporti è possibile 
calcolare le emissioni di Gas Climalteranti, anche in conformità con lo standard GHG Protocol.

In particolare, i GHG Scope 1 riportati in tabella sono costituiti dalle emissioni dirette di Tuscania: queste 
includono le emissioni direttamente generate in sede o per la produzione dell’azienda. In particolare, sono 
state incluse le seguenti fonti:

	» Quantità di CO2 equivalente derivante dalla combustione del gas metano consumato;

	» Quantità di CO2 equivalente derivante dagli FGas degli impianti di refrigerazione; 

	» Quantità di CO2 equivalente derivante dall’uso di carburanti per la flotta aziendale. 

I GHG Scope 2, invece, sono calcolati sulla base delle emissioni indirette dell’azienda, in particolare quelle 
relative all’energia consumata in azienda ma prodotta altrove. In particolare, quindi, sono costituite dalla: 

	» Quantità di CO2 equivalente derivante dal consumo di energia elettrica acquistata da rete. 

GHG tCO2 

GHG SCOPE 1 94.230 

GHG SCOPE 2  1.658

GHG SCOPE 3 non calcolato

Rispetto al 2024, le emissioni sono cresciute. Questo è attribuibile al fatto che sia cresciuta la produzione e che 
i giorni di lavoro siano stati un numero superiore. 
Al momento non sono presenti progetti di compensazione delle emissioni Scope 1 e 2.. 
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Operazioni in zone a rischio

Tuscania non opera in zone a rischio idrico o in zone a rischio per la biodiversità.

Sostanze pericolose ed inquinanti 

Sostanze pericolose 2025 (kg)

Quantità di rifiuti pericolosi prodotti 127.900

Tuscania raccoglie i rifiuti pericolosi e li tratta in modo corretto rispetto alla normativa nazionale. I rifiuti 
pericolosi sono il 5,69% del totale, una quantità quindi molto contenuta. Sono costituiti, per la maggior 
parte, da calce esausta.

Non si sono registrati episodi di grave inquinamento o danno agli ecosistemi: per questo motivo la spesa 
relativa al ripristino o alle sanazioni ammonta a zero.

Non esistono certificazioni sulla biodiversità. Non sono stati abbattuti alberi direttamente da Tuscania.

L’Oasi di Tuscania  
Tuscania possiede un appezzamento di terreno dove, grazie alla presenza di un lago, si è ricreato un 
ecosistema naturale ideale per la presenza di specie animali. Tuscania, si occupa attivamente della 
gestione e manutenzione di questo spazio verde curandosi degli animali e del loro sostentamento. In 
particolare, all’interno dell’area si possono trovare anatre, oche, cigni e pecore. All’interno del bosco, 
inoltre, sono presenti pony, struzzi, conigli, galline e faraone.

L’iniziativa, oltre a determinare effetti positivi sulla biodiversità del territorio, rappresenta un luogo 
apprezzato dalla comunità, per i suoi effetti positivi.

3.4 Acqua 
3.4.1 Azioni 

Tuscania crede che l'acqua sia una risorsa fondamentale e che questa deve essere gestita nel modo 
migliore possibile. Nel condurre il proprio operato Tuscania monitora la quantità e la qualità dell’acqua 
utilizzata e investe nell’efficientamento idrico. Tuscania rispetta tutte le normative vigenti a livello italiano 
ed europeo. 

L'azienda ritiene che l'uso sostenibile dell'acqua sia fondamentale. Per questo sono state introdotte 
azioni legate alla riduzione dei consumi e al riuso delle acque:

Riutilizzo dell’acqua:  
Tuscania riutilizza l’acqua impiegata nella produzione, reimmettendola nel ciclo produttivo o facendola 
recuperare da aziende terze. 

Recupero e utilizzo delle acque meteoriche:  
Nel corso del 2020 l’azienda ha realizzato un lago artificiale per la raccolta delle acque meteoriche che 
cadono sulla maggior parte dei piazzali e delle coperture aziendali. Il bacino ha una capacità di circa 
12.000 m³ e le acque raccolte vengono prelevate dall’azienda e riutilizzate all’interno del proprio ciclo 
produttivo.
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3.5 Economia circolare 
3.5.1 Azioni 

Tuscania è consapevole dell’importanza dell’economia circolare per un’azienda che utilizza materie prime, 
packaging e risorse naturali. L’impegno dell’azienda in questo ambito è sempre stato importante. In 
particolare, Tuscania ha introdotto azioni rispetto ai temi legati a: 

Circolarità della produzione:
	» Il ciclo produttivo presenta degli elementi di circolarità. Infatti, acqua e fanghi usati nel ciclo produttivo, 

le polveri raccolte dai filtri e gli scarti di produzione sono reintrodotte in parte nel ciclo produttivo o 
mandate a recupero. Tuscania è stata la prima azienda del territorio ad avere il permesso di riciclare lo 
scarto cotto.

Riutilizzo delle acque piovane:
	» L’uso dell’acqua è fortemente influenzato dai principi di riuso dell’economia circolare.

Rifiuti:
	» Tuscania ha introdotto un nuovo sistema di raccolta differenziata negli uffici, che monitora per 

aumentare il rifiuto assimilabile all’urbano destinato a recupero. La nuova gestione dei rifiuti era un 
obiettivo del 2024, raggiunto nel 2025. 

3.5.2 Obiettivi 

L’azienda è consapevole che dovrà aumentare la circolarità della propria produzione per essere in linea 
con gli obiettivi di sostenibilità locali e globali. Per questo, ha introdotto obiettivi ambiziosi ma realizzabili 
per i prossimi anni.

Obiettivo 1 – Classificazione del particolato come sottoprodotto. 
L'azienda intende certificare l’uso di particolato come sottoprodotto, in modo da aumentare la circolarità 
dei propri prodotti. Questo obiettivo è un obiettivo di breve periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “n. 
Sottoprodotti certificati”

Obiettivo 2 – Riduzione del packaging
L'azienda vuole ridurre l’uso di packaging utilizzato nei processi logistici. Questo obiettivo è un obiettivo di 
medio periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “% packaging in meno rispetto all’anno base”

Obiettivo 3 – Creazione di un prodotto circolare
L'azienda intende investire in ricerca e sviluppo in modo da creare un prodotto circolare e recuperato. 
Questo obiettivo è un obiettivo di lungo periodo e verrà monitorato attraverso il KPI “indice di circolarità 
del prodotto”
 
3.5.2 Metriche 

L’obiettivo principale dell’ESRS E5 è fornire linee guida dettagliate per la rendicontazione delle pratiche 
aziendali relative all’uso efficiente delle risorse e all’implementazione dei principi di economia circolare. 
Questo standard mira a garantire che le organizzazioni siano in grado di gestire le proprie risorse 
con particolare attenzione al fine vita dei prodotti, cercando di allungarne il tempo e riducendone la 
produzione di rifiuti, creando un beneficio complessivo in termini di emissioni climalteranti e, non ultimo, 
anche in termini di occupazione per l’indotto generato dal settore dell’economia circolare.

In particolare, sono state monitorate le metriche richieste dallo standard ESRS E5 rispetto ai temi della 
circolarità e dei rifiuti. 

Efficientamento dei macchinari: 
In passato, Tuscania ha sostituito macchine ad alto consumo idrico con macchine più sostenibili dal punto 
di vista del consumo di acqua. 
 

3.4.2 Obiettivi 

Tuscania è consapevole che per garantire la sostenibilità ambientale in azienda è necessario gestire al 
meglio l’acqua. Per questo, ha introdotto obiettivi ambiziosi ma realizzabili per i prossimi anni. 

Obiettivo 1 – Aumento del volume dell’acqua riutilizzata. 
L'azienda riutilizza già in parte l’acqua del proprio processo produttivo e intende aumentare la quantità 
di acqua riutilizzata internamente. Questo obiettivo è un obiettivo di breve periodo e verrà monitorato 
attraverso il KPI “% di aumento di acqua riutilizzata in produzione” 

Obiettivo 2 – Progetto di recupero delle acque piovane dal nuovo piazzale.  
L’azienda intende avviare uno studio per definire un nuovo progetto di recupero delle acque piovane. Gran 
parte dell’acqua utilizzata da Tuscania è recuperata dall’oasi e da piazzale esistente ma oggi, che l’azienda 
si sta espandendo e sta ampliando il proprio piazzale, è sorta la necessità di realizzare un nuovo progetto 
di recupero anche nelle nuove aree.  Il KPI per il monitoraggio di questo obiettivo di medio periodo è: 
“Presenza dello studio sul recupero delle acque meteoriche”. 

Obiettivo 3 – Sostituzione di due macchinari 
L'azienda intende sostituire due macchinari che utilizzano molta acqua, sostituendoli con tecnologie ad 
alta efficienza idrica o a secco. Questo obiettivo è di lungo periodo e verrà monitorato attraverso il KPI 
“Quantità di acqua consumata per macchina” 

3.4.3 Metriche e informazioni rilevanti 

L'obiettivo principale dell'ESRS E3 è quello di fornire un quadro chiaro e dettagliato per la rendicontazione 
delle informazioni relative all'acqua. Questo standard mira a garantire la trasparenza delle pratiche 
aziendali e a supportare il raggiungimento degli obiettivi dell'Unione Europea. 

In questo capitolo sono monitorate e rendicontate le metriche e le informazioni da diffondere 
relativamente allo standard sopraccitato.

 

CONSUMO IDRICO

M3 2024 M3 2025 % sul totale 
(2025)

Consumo idrico totale 82.452 91.340 100

Consumo idrico in zone a rischio idrico 0 0 0

Volume totale acqua riciclata e riutilizzata 74.172 79.910 87,5%

Volume totale acqua immagazzinata 10.000 12.310 13,5%

Volume di acqua prelevata dal bacino idrico di proprietà 48.451 61.040 66,8%

Si può notare come la maggior parte dell’acqua utilizzata da Tuscania provenga dal bacino idrico di 
proprietà, e quindi da acque meteoriche. Questo è molto positivo dal punto di vista della sostenibilità 
dell’acqua. Inoltre, si può notare come venga riciclata e riutilizzata gran parte dell’acqua consumata: 
quasi il 90%.
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FOCUS 1 – Circolarità della produzione 
Il prodotto di Tuscania è durevole e progettato per essere utilizzato per almeno 10 anni. Al momento non 
sono presenti materie prime certificate e non è utilizzata materia prima seconda. Il packaging è riciclabile 
al 100%. 

FOCUS 2 – Rifiuti 

Classificazione dei rifiuti 

Codice CER Descrizione tonnellate di rifiuto % sul totale

080318 Toner 25 0,001

101203 Polveri e particolato 1.475.730 65,621

101208 Scarto cotto 379.760 16,887

101209 Calce esausta 117.970 5,246

130110 Olio esausto 4.500 0,200

150101 Carta e cartone 47.740 2,123

150102 Plastica 64.260 2,857

150103 Legno 50.980 2,267

150106 Misti (indifferenziata indust.) 45.290 2,014

150110 Imballaggi cont. sost. peric. 3.010 0,134

150202 Maniche peric. (filtro fumi) 1.160 0,052

150203 Maniche non peric. (filtro presse) 680 0,030

160601 Batterie al piombo 140 0,006

161106 Rulli e mat. refrattario 22.700 1,009

170203 Plastica (cinghie) 3.870 0,172

170405 Ferro e acciaio 29.930 1,331

170603 Lana e mat. isolanti cont. sost peric. 1.120 0,050

Come si può vedere dalla tabella, le “polveri e particolato” la tipologia di rifiuto più prodotta, costituisce il 
65,6% dei rifiuti totali. Segue, con il 16,9%, lo scarto cotto. 

kg (2024) % (2024) kg (2025) % (2025)

Pericoloso 104370 2,04 127.900 5,69

Non pericoloso 5001664 97,96 2.120.965 94

Smaltimento 104370 2,04 122.560 5,45

Recupero 5001664 97,96 2.126.305 95

Totale 5106034 100 2248865 100

Tuscania smaltisce correttamente i propri rifiuti di produzione e compila i registri di carico scarico. 
Complessivamente la maggior parte dei rifiuti prodotti è avviata al recupero (quasi il 98%). Questa 
quantità corrisponde ai rifiuti non pericolosi, che sono quindi la quasi totalità dei rifiuti prodotti. In 
generale, i rifiuti sono molto diminuiti, nel 2025, poiché lo scarto cotto è stato riclassificato come 
sottoprodotto, aumentando la circolarità della produzione.
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CAPITOLO 4

Sociale 

4.1	 Politiche sociali 

4.2	 Forza Lavoro Propria 

4.3	 Supply Chain 
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4.1 Politiche sociali 
In linea con quanto previsto dal MOG 231, Tuscania, si è dotata di un Codice Etico dove sono stati istituiti 
i principi di comportamento e i valori aziendali. Il documento è a disposizione di tutti i dipendenti nella 
propria area personale online ed è, inoltre, scaricabile dal sito web pubblico di Tuscania. 

Inoltre, in linea con la politica di qualità, il personale di Tuscania è coinvolto in una prospettiva di 
miglioramento continuo che prevede formazione on the job e formazione facoltativa finalizzata 
all’accrescimento delle competenze specifiche. 

4.2 Forza lavoro propria 
I seguenti paragrafi riportano le informazioni indagate dallo standard ESRS S1. 

4.2.1 Azioni
Tuscania opera in piena conformità con le normative nazionali ed europee garantendo ai propri dipendenti 
di operare in un luogo di lavoro sicuro e dove viene promosso il benessere singoli individui. L’azienda 
garantisce una rigorosa applicazione degli obblighi previsti dal D.lgs 81/2008, in tutti i siti operativi. 
L’azienda adotta un approccio preventivo che integra la valutazione costante dei rischi con programmi di 
formazione continua, assicurando standard di protezione elevati sia negli ambienti d'ufficio che nei reparti 
di produzione. Oltre alla formazione obbligatoria l’azienda garantisce ai propri dipendenti una formazione 
aggiuntiva, finalizzata alla crescita dei profili professionali operati in Tuscania. 

L’attrattività dell’azienda sta aumentando anno dopo anno proprio grazie a questo assetto aziendale 
solido e per un benessere generalizzato dei dipendenti. Per questa ragione è aumentato il numero di 
dipendenti complessivo e sono aumentati anche i tirocini attivati in collaborazione con UniBo e UniMore. 
In questa ottica l’azienda ha, inoltre, deciso di intraprendere un importante progetto: la costruzione di 13 
appartamenti nei pressi della sede con l'intento di proporli ai propri dipendenti che si devono trasferire per 
lavoro a Serramazzoni. 

Il progetto avviato da Tuscania nel corso del 2025 rappresenta una risposta concreta e strategica 
alle sfide abitative del territorio di Serramazzoni. Attraverso la realizzazione di tredici appartamenti 
situati nelle immediate vicinanze della sede operativa, l'azienda ha scelto di investire direttamente 
nel benessere logistico e personale dei propri collaboratori. Offrendo soluzioni abitative dignitose 
a canoni convenzionati, Tuscania abbatte le barriere d'ingresso per i nuovi talenti e contrasta 
attivamente la carenza di offerta immobiliare della zona. Questa azione si concretizzerà nel 
breve-medio periodo e genererà benefici su più fronti: aziendali e collettivi.

4.2.2 Obiettivi
Obiettivo 1 – Job Shadowing. 
L’azienda intende dedicare 8 ore ogni anno di ciascun dipendente ad un progetto di job shadowing. 
L’iniziativa prevede che ogni collaboratore dedichi due mezze giornate all'anno all'affiancamento 
operativo in aree diverse dalla propria. Questo percorso esperienziale mira a superare la 
compartimentazione dei ruoli, favorendo una comprensione diretta delle complessità tecniche altrui e 
migliorando la coesione interna. Questo obiettivo è di breve periodo e verrà monitorato dal KPI “% di 
dipendenti coinvolti nel jobshadowing”. 

Obiettivo 2 – Unità abitative per dipendenti. 
Come menzionato nel paragrafo precedente uno degli obiettivi più interessanti su cui si è attivata Tuscania 
riguarda la realizzazione di 13 nuove unità abitative. Questo obiettivo è di breve-medio periodo e verrà 
monitorato attraverso il KPI “Numero di dipendenti che usufruiscono degli appartamenti”.

Obiettivo 3 - Piattaforma di Welfare. 
Tuscania intende aderire ad una piattaforma di welfare per garantire ai propri dipendenti convenzioni, 
voucher e benefit da poter usufruire durante tutto l’anno. Il KPI qualitativo per il monitoraggio di questo 
obiettivo sarà: “Presenza/assenza di una piattaforma di welfare”.

Obiettivo 4: Sportello Psicologico. 
L’azienda intende attivare uno sportello psicologico a disposizione dei dipendenti monitorandone 
l’efficacia attraverso questionari dedicati. I dettagli di questo obiettivo di lungo periodo sono in via di 
definizione e il KPI di riferimento sarà: “N di dipendenti che hanno usufruito del servizio”.

4.2.3 Metriche
Di seguito verranno definite le caratteristiche della forza lavoro propria di Tuscania nell’arco del 2025. 
Nella tabella sottostante viene mostrata la distribuzione di genere in azienda e le differenti tipologie 
contrattuali. 

Donne Uomini Totale
Numero dipendenti 55 235 290
Numero dipendenti tempo indeterminato 54 220 274
Numero dipendenti tempo determinato 1 15 16

Numero dipendenti a tempo pieno 48 231 279
Numero dipendenti a tempo parziale 7 4 11

L'azienda consolida la propria struttura con un aumento di 22 unità operative (da 268 a 290). Il turnover 
del 35% riflette una fase di forte ricambio e crescita, con un tasso di nuove assunzioni (21%) superiore 
a quello delle uscite (14%). Sono inoltre aumentati i dipendenti con contratto a tempo indeterminato 
rispetto a quelli con contratto determinato, in calo rispetto al 2024. 

Inoltre, sono in totale 11 i contratti a tempo parziale, di cui 7 donne e 4 uomini. Le tipologie contrattuali 
sono stabilite in fase di assunzione e concordate da entrambe le parti, escludendo imposizioni o 
discriminazioni da parte dell’azienda.  

L'assetto organizzativo di Tuscania è strutturato per garantire la massima efficienza operativa e la 
continuità del ciclo produttivo. Mentre il personale d’ufficio assicura il supporto amministrativo e 
commerciale su base settimanale (lunedì-venerdì), il comparto produttivo opera su turnazioni distribuite 
sui sette giorni. Questa distinzione permette di non interrompere i flussi industriali, assicurando al 
contempo un coordinamento costante tra la pianificazione strategica e l'esecuzione operativa. In ottica di 
equità e coesione interna non è quindi concesso lo smartworking a nessun collaboratore. 

Infine, risultano pari a zero i lavoratori non dipendenti.

Diversità e inclusione
La popolazione aziendale è costituita da lavoratori appartenenti a tutte le fasce di età, distribuiti come 
segue:

Età Uomini Donne
< o  = 30 58 3
31-50 116 32
> o = 51 61 20
totale 235 55
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Nel 2025 l’azienda, in linea con le disposizioni della Legge 68/99, ha coinvolto 7 collaboratori 
appartenenti alle categorie protette. Al fine di integrare pienamente la quota d'obbligo e sostenere al 
contempo le realtà locali, Tuscania ha attivato convenzioni (ex art. 22) che hanno permesso l'inserimento 
di altre 3 persone presso una cooperativa sociale del territorio. La gestione della restante quota è 
attualmente regolata attraverso lo strumento dell'esonero parziale autorizzato.

Dalla tabella relativa alla popolazione aziendale è emersa una asimmetria di genere che si conferma 
anche per le posizioni manageriali, dove si registrano 0 donne nei ruoli dirigenziali o apicali dell’azienda. 
Tuttavia, questa situazione è determinata dal fatto che l'assetto del Consiglio di Amministrazione di 
Tuscania è strettamente connesso alla natura familiare dell'impresa. Consapevole di questa peculiarità, 
Tuscania focalizza il proprio impegno sociale sulla creazione di un ambiente di lavoro equo, dove lo 
sviluppo delle competenze e l'accesso ai ruoli di responsabilità operativa siano guidati esclusivamente dal 
merito.

Il differenziale retributivo di genere annua (Gender Pay Gap) per l’anno 2025 si attesta al 10,85%. Tale 
scostamento è influenzato principalmente dalla diversa distribuzione della forza lavoro tra i reparti: la 
prevalenza di personale maschile nelle aree della produzione su turni e la maggiore anzianità di servizio 
in alcuni ruoli tecnici storici incidono sulla media oraria complessiva. Nonostante l'incremento registrato 
rispetto all'esercizio precedente, il Gap di Tuscania si mantiene sensibilmente al di sotto della media 
nazionale del settore privato, confermando l'attenzione della società verso politiche di equità salariale. 

Non è ancora stata condotta una verifica sull’adeguato salario dei dipendenti rispetto alle soglie di povertà 
stabilite a livello nazionale ma è possibile affermare che la remunerazione complessiva dei dipendenti è 
aumentata rispetto all’anno precedente.  

Salute e sicurezza
Il 100% dei lavoratori è coperto dal sistema di gestione della salute e sicurezza dell’impresa. Nel corso 
del 2025 si sono registrati 14 infortuni sul lavoro, in lieve aumento rispetto all’anno precedente. Nessuno 
di questi infortuni è risultato fatale e non si sono registrati casi accertati di malattie legati all’attività 
lavorativa. Tuscania si è attivata per consolidare l’approccio alla prevenzione attraverso un programma 
di aggiornamento continuo e partecipato. Insieme ai consulenti per la sicurezza è stato attivato un ciclo 
di incontri dedicati alle figure chiave della linea produttiva, tra cui i capi reparto e i capi turno.  Questi 
momenti di confronto, che nel 2025 hanno totalizzato circa 110 ore distribuite su 6 incontri, non si limitano 
all'aggiornamento normativo: rappresentano un canale diretto per raccogliere i feedback pratici degli 
operatori. L'obiettivo è trasformare le criticità emerse nel quotidiano in soluzioni migliorative concrete, 
integrando la sicurezza nella cultura operativa dell'azienda e non solo nelle sue procedure.

Sviluppo e benessere
L’equilibrio vita-lavoro viene garantito in termini di flessibilità oraria e mediante il riconoscimento di 
permessi e congedi. In Tuscania sono 11 i lavoratori che hanno diritto a congedi per motivi familiari e nel 
2025 tutti e 11 hanno usufruito di tale diritto.
La totalità dell’organico, invece, beneficia delle tutele garantite dal CCNL di riferimento, assicurando ad 
ogni collaboratore un solido meccanismo di protezione sociale che prevede piene garanzie in termini di 
maternità/paternità, malattia, infortunio e pensionamento. 
Per quanto riguarda la formazione, Tuscania, nel 2025 ha erogato la formazione ordinaria di sicurezza a 
chiusura del piano formativo attivato nel 2024. In totale sono state erogate: 
	» 420 ore di aggiornamento sicurezza

	» 70 ore per gli addetti all’uso della pala gommata (+20 ore rinnovo)

	» 72 ore PLE (+36 ore di rinnovi)

	» 104 ore per l’utilizzo dei DPI 

	» 152 ore per il personale addetto alle misure antincendio  

	» 96 ore rinnovo corso preposti 
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4.4 Clienti 
I seguenti paragrafi riportano le informazioni indagate dallo standard ESRS S4.

4.4.1 Azioni e metriche
Tuscania, nel contatto con i propri clienti e rivenditori, garantisce una facile accessibilità e trasparenza 
su tutti i canali di marketing utilizzati. Viene garantita trasparenza e completezza delle informazioni e i 
cataloghi di prodotto sono disponibili in molteplici lingue, garantendo la comprensione dei contenuti da 
parte di potenziali clienti e partner. 

Oltre a questi aspetti, di grande importanza strategica per l’azienda, Tuscania ha deciso di impegnarsi 
anche in ottica di miglioramento dell’esperienza post-vendita del cliente. Oltre ai canali di reclamo, già 
presenti sul sito web di Tuscania, l’azienda si è interrogata su come migliorare il contatto e la vicinanza con 
i clienti finali e ha scelto di strutturare alcuni obiettivi in questa ottica, descritti nel paragrafo successivo. 

Il numero totale di reclami e segnalazioni ricevute nel 2025 è pari a 0. Sempre pari a 0 sono il numero di 
incidenti e/o di non conformità legati alla salute e sicurezza dei prodotti. 

7.3.2 Obiettivi
Obiettivo 1 - Questionario di gradimento. 
L’ascolto attivo dei clienti è fondamentale per comprendere quali siano gli ambiti di miglioramento dei 
propri prodotti e servizi. Per questa ragione Tuscania ha deciso di automatizzare un meccanismo di 
invio automatico di una survey al termine di un acquisto, per assicurarsi di ottenere dai propri clienti e/o 
rivenditori una valutazione. Questo obiettivo è di breve periodo e verrà monitorato attraverso il KPI: “n di 
questionari inviati”.

Obiettivo 2 - Etichetta di trasparenza con informazioni sul prodotto. 
Tuscania intende fornire un set di informazioni al cliente che riguardino: le caratteristiche tecniche e di 
durabilità, la corretta manutenzione del prodotto, e le istruzioni per il recupero e lo smaltimento a fine 
vita. Il vero scopo di tale obiettivo è di creare un legame con i clienti anche a seguito della vendita e di 
diffondere consapevolezza sulla qualità e durabilità dei prodotti Tuscania. Questo obiettivo di medio 
periodo verrà monitorato attraverso il KPI: “% di prodotti venduti con etichetta”

Obiettivo 3 - Certificazione Greenguard Gold. 
L’ottenimento di tale certificazione garantisce ai clienti di Tuscania che i materiali ceramici abbiano uno 
scarso livello di emissioni di composti organici volatili (COV). La certificazione consentirà, quindi, di 
elevare lo standard dei prodotti Tuscania ad un livello superiore. Tale obiettivo, di lungo periodo, verrà 
monitorato attraverso il KPI: “Presenza/assenza della Certificazione”. 

L’azienda inoltre ha acquistato 2 defibrillatori e ha provveduto a formare 18 addetti, per un totale di 90 
ore di formazione. In totale le ore di formazione erogate da Tuscania nel 2025 sono pari a 1.060. 

Infine, il dialogo sociale è garantito al 100% della forza lavoro propria perché sono garantiti meccanismi di 
consultazione con i rappresentanti dei lavoratori.

4.3 Supply Chain
I seguenti paragrafi riportano le informazioni indagate dallo standard ESRS S2. 

4.3.1 Azioni e metriche
Tuscania è consapevole dell’importanza della supply chain, perciò ha strutturato un sistema di selezione 
basato su criteri chiari: qualità, competenza, servizio e prezzo. L'azienda valuta con attenzione ogni 
partner e, quando possibile, preferisce collaborare con realtà geograficamente vicine. Questa scelta non 
solo premia la rapidità del servizio, ma sostiene l'economia del territorio e riduce l'impatto dei trasporti, 
rendendo la catena di fornitura più corta e sostenibile. 

Attualmente Tuscania non ha ancora stabilito una politica di gestione della supply chain ma, in continuità 
con quanto stabilito nelle strategie del Bilancio di Sostenibilità del 2024, intende iniziare a consolidare 
un rapporto con i propri fornitori partendo da una azione semplice: la condivisione del Codice Etico. 
Questo primo passo è parte di una strategia di engagement e monitoraggio molto più ampia, descritta nel 
paragrafo successivo.

4.3.2 Obiettivi 
Obiettivo 1 - Condivisione del codice etico. 
Tuscania intende inoltrare ai propri fornitori, in fase di stipulazione del contratto di fornitura, il Codice Etico 
per richiederne la sottoscrizione. I valori, i principi e i codici di comportamento descritti nel Codice Etico 
sono di grande importanza per Tuscania ed è per questa ragione che l’azienda intende estenderli anche 
all’esterno dei propri confini. Questo obiettivo è di breve periodo e verrà monitorato con il KPI: “% di fornitori 
che hanno firmato il codice etico di Tuscania”.

Obiettivo 2 - Creazione di una politica di qualifica dei fornitori.
 In ottica di rendere la selezione dei fornitori più consapevole e allineata ai criteri ESG, l’azienda intende 
definire una Politica di qualifica dei fornitori, dove verranno descritti tutti i criteri di selezione ed esclusione 
dal proprio albo fornitori. L’obiettivo, di medio periodo, verrà monitorato attraverso il KPI: “Presenza/
assenza di una Politica di qualifica dei fornitori”.

Obiettivo 3 - Sistema di classificazione dei fornitori.
 Nel lungo periodo, Tuscania, strutturerà un rigoroso sistema di analisi dei fornitori che consentirà di 
stabilire una classifica basata valutazioni tecnico-qualitative e criteri premiali in ottica ESG. Il KPI di 
monitoraggio sarà: “Presenza/assenza di un Sistema di Classificazione dei fornitori”. 
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La cultura aziendale di Tuscania si fonda su un sistema di regole e valori che 
orientano l’operatività quotidiana verso l'integrità e la trasparenza. La struttura di 
controllo trova espressione nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
ai sensi del D.lgs. 231/2001 (MOG 231), uno strumento che consente di prevenire 
la commissione di reati all’interno dell’organizzazione, definendo responsabilità 
chiare e procedure.

Integrato al Modello 231, il Codice Etico rappresenta la guida aziendale che 
definisce l'insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità che Tuscania 
assume verso tutti i propri stakeholder, assicurando che ogni decisione strategica o operativa sia coerente 
con i principi di equità e onestà. Per garantire l'effettiva vigilanza su questi principi è attivo un sistema di 
Whistleblowing sicuro e riservato, disponibile sul sito web dell’azienda. Questa 
piattaforma consente a dipendenti e terzi di segnalare eventuali condotte illecite 
o irregolarità, proteggendo l'identità del segnalante e promuovendo una cultura 
della responsabilità.

L’impegno verso una condotta d’impresa d'eccellenza si estende naturalmente alla 
gestione degli impatti ambientali. Tuscania ha scelto di certificare i propri processi 
secondo lo standard ISO 14001, adottando una Politica per l’Ambiente che 
punta al miglioramento continuo delle prestazioni ecologiche e all'uso efficiente 
delle risorse. Questo sistema di gestione ambientale permette di monitorare e ridurre sistematicamente 
l'impronta delle attività industriali, trasformando i principi di sostenibilità in azioni concrete.

Infine, in un'ottica di piena conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM Edilizia) per l’affidamento di 
servizi di progettazione e lavori, Tuscania dimostra la propria eccellenza tecnica e trasparenza attraverso 
certificazioni di prodotto e di sistema rigorose. Nello specifico, l’azienda è capace di fornire, oltre al 
Bilancio di Sostenibilità, documenti riguardanti: 

	» la Dichiarazione Ambientale ISO 17889-1, standard unico e internazionale sulla sostenibilità dei prodotti 
ceramici.

	» l’EPD (Dichiarazione Ambientale Di Prodotto) di settore, realizzato da Confindustria Ceramica.

Tuscania è consapevole dell’importanza strategica di tutte queste certificazioni, politiche e dichiarazioni 
che consentono di ottenere un duplice beneficio: da un lato, il consolidamento di una struttura aziendale 
solida e resiliente; dall’altro, un posizionamento distintivo e di rilievo nel mercato di riferimento. 

5.1 Politiche in materia di cultura d’impresa  
e condotta d’impresa

5.2 Andamento economico finanziario
Anche dal punto di vista economico Tuscania sta riuscendo a mantenere nel tempo una crescita 
importante dal punto di vista economico. Il fatturato, nel 2025 ha raggiunto i 81.698.128 €, ed è distribuito 
come mostrato in tabella. 

Rispetto al 2024 il fatturato di Tuscania risulta quindi superiore poiché ha raggiunto il valore di 81.698.128 
€, rispetto agli 73.111.951€ dell’anno precedente, registrando una crescita pari all’11,7%.  Si conferma 
quindi un trend di crescita positivo in linea con l’incremento della produzione avvenuto nel corso del 2025.

5.3 Gestione dei rapporti con i fornitori 
Tuscania integra i propri principi di trasparenza, etica e sostenibilità anche nella gestione dei rapporti con 
i fornitori, come previsto anche nel Codice Etico. Tuscania si è sempre impegnata a rispettare i termini 
contrattuali stabiliti con i fornitori. Tempi e metodi di pagamento vengono sempre stabiliti in fase di 
sottoscrizione del contratto e non si sono mai registrati reclami o segnalazioni in merito. 

5.4 Prevenzione e individuazione della corruzione attiva e 
passiva  
Tuscania si è dotata di Modelli organizzativi e Certificazioni che hanno consentito di strutturare un solido 
meccanismo di prevenzione della corruzione, attiva o passiva. In azienda non si sono mai registrati casi 
in quest’ambito e l’impostazione organizzativa di Tuscania previene qualsiasi possibilità. Per assicurarsi 
che i principi e i valori aziendali stabiliti dall’azienda vengano appresi dai singoli dipendenti il Codice Etico 
viene condiviso e spiegato mediate un’apposita formazione in fase di onboarding.  Inoltre, il canale di 
segnalazione di eventuali illeciti (whistleblowing) è presente direttamente sul sito web, a disposizione di 
tutti, interni ed esterni. 

Descrizione voci 2025
Fatturato 81.698.128 € 
Valore della produzione 84.154.468 € 
Costi materie prime di consumo, merci 42.475.948 € 
Costi per servizi 12.905.235 € 
Costi per il personale 14.691.308 € 
Oneri diversi di gestione 2.555.537 € 
Mol 9.997.244 € 
Ammortamenti 4.563.182 € 
Altri accantonamenti 487.886 € 
Ebit 4.946.176 € 
Risultato ante imposte 2.137.403 € 
Imposte 284.941 €
Utile 1.852.462 €

Descrizione voci Anno 2025 %
Valore economico generato 83.537.266 € 
Valore economico distribuito fornitori 59.465.915 € 71,2 % 
Valore economico distribuito ai dipendenti 14.691.308 € 17,6 %
Totale distribuito agli stakeholder 76.614.062 € 91,7 %
Totale trattenuto da Tuscania 6.923.204 € 8,3 %
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5.5 Conformità legislativa e lobbying 
I sistemi di prevenzione della corruzione attivi in Tuscania sono efficaci e, anche nel 2025, hanno 
permesso di mantenere a 0 il numero di condanne o sanzioni, il numero di incidenti o di corruzione 
accertati e il numero di azioni disciplinari. 
L’azienda non ha registrato alcun contributo politico perché non ha previsto casi di lobby o influenza 
politica a livello locale, nazionale o internazionale.

5.6 Obiettivi Governance

Obiettivo 1 – Procedura di stakeholder engagement. 
Nel breve periodo, Tuscania, intende aumentare il livello di engagement con i propri stakeholder, interni 
ed esterni. Per conseguire questo obiettivo definirà con precisione una mappa degli stakeholder e stabilità 
le modalità di engagement per ciascuna categoria individuata. Per monitorare questo obiettivo il KPI di 
riferimento sarà: N° di iniziative di engagement attivate.

Obiettivo 2 – Creazione del team ESG. 
Tuscania intende formalizzare la creazione di un board ESG con mansioni specifiche e con un alto livello 
di conoscenza e consapevolezza ESG. L’obiettivo di medio periodo verrà monitorato attraverso il KPI: N di 
membri coinvolti. 

Obiettivo 3 – Nuova certificazione ISO. 
Tuscania, in ottica di miglioramento e competitività, è determinata ad acquisire ulteriori certificazioni, 
di processo o di prodotto, per valorizzare il proprio impegno in ottica ambientale e/o sociale. Nel lungo 
periodo verranno fatte svariate valutazioni per individuare la certificazione più adeguata alla realtà 
aziendale. Questo obiettivo verrà monitorato attraverso il KPI qualitativo: presenza assenza di una nuova 
certificazione. 
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CAPITOLO 6
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6 Il percorso di miglioramento

ESRS Orizzonte 
temporale

Proposta KPI Target 
(Baseline 2026)

E1 - 
Cambiamenti 
climatici

Breve Nuova viabilità nel piazzale 
per migliorare la logistica e 
ridurre emissioni

Presenza 
valutazione del 
rischio viabilità

Presenza della 
valutazione entro il 
2026

Medio Installazione di nuovi 
pannelli fotovoltaici 

kWh di 
elettricità 
autoprodotta

+ 1.000 kW entro 
2030

Medio/Lungo Contratto con garanzia di 
origine (rinnovabili)

% di elettricità 
rinnovabile 
con garanzie di 
origine 

100% nel 2030

Medio Miglioramento 
dell'efficienza energetica

Quantità 
di energia 
utilizzata

-2% ogni anno

Lungo Carbon footprint e linee di 
prodotti a emissioni zero 

N di prodotti 
certificati 
con carbon 
footprint

1 prodotto entro il 
2035

Lungo Riduzione delle emissioni 
di CO2

% di riduzione 
delle emissioni 
di Scope 1 e 2

Riduzione del 10% 
entro il 2030

E2 - 
Inquinamento e 
biodiversità

Breve Cataloghi stampati con 
carta FSC

% cataloghi 
stampati con 
carta FSC

100% entro il 2027

Medio Politica di acquisti green 
per le forniture d'ufficio

% di acquisti 
certificati sul 
totale

50% entro al 2030

Medio Introduzione di 
macchinette e distributori 
di snack sostenibili

% snack 
sostenibili sul 
totale 

50% entro al 2030

Lungo Quantificazione dei 
benefici ambientali 
dell'oasi

Presenza/
assenza dello 
studio

Presenza dello 
studio entro il 2035

E3 - Acqua

Breve Aumento del volume 
dell’acqua riutilizzata 

% di aumento 
dell’acqua 
utilizzata in 
produzione 

10% entro il 2027

Medio Progetto di recupero delle 
acque piovane del nuovo 
piazzale 

Studio su 
recupero acque 
meteoriche

Applicazione del 
progetto entro il 
2030

Lungo Sostituzione di due 
macchinari in ottica di 
minor consumo di acqua 

Quantità 
di acqua 
consumata per 
macchina

-10% entro al 2035

E 5 - Economia 
circolare

Breve Classificare il particolato 
come sottoprodotto

N di 
sottoprodotti 
certificati

+1 entro il 2027

Medio Riduzione del packaging 
nei processi logistici 

% packaging in 
meno

-5% entro il 2030

Lungo Creazione di un prodotto 
circolare 

Indice di 
circolarità di 
prodotto

50% entro il 2035

S 1 - Forza 
Lavoro Propria

Breve Progetto di Job Shadowing % di dipendenti 
coinvolti nel 
Job Shadowing

100% dei 
dipendenti entro il 
2027

Medio Realizzazione di 
appartamenti e abitazioni 
per i dipendenti

N di 
dipendenti che 
usufruiscono 
delle abitazioni 

50% appartamenti 
affittati a 
dipendenti 
Tuscania entro 
2030

Medio Adesione a piattaforma di 
welfare

Presenza/
Assenza di una 
piattaforma

Presenza entro il 
2030

Lungo Sportello psicologico N di dipendenti 
che hanno 
usufruito del 
servizio

>20 persone entro 
il 2035

S 2 - Supply 
chain

Breve Condivisione del codice 
etico 

% di fornitori 
che hanno 
firmato il 
Codice Etico

50% entro il 2027

Medio Creazione di una politica di 
qualifica dei fornitori 

Presenza/
Assenza di una 
Politica

Presenza entro il 
2030

Lungo Sistema di classificazione 
dei fornitori 

Presenza/
Assenza di un 
sistema 

Presenza entro il 
2035

S 4 - Clienti

Breve Invio automatico di un 
questionario di gradimento 
ai clienti

N di questionari 
inviati 

100 questionari 
entro il 2027

Medio Etichetta di trasparenza 
con informazioni sul 
prodotto 

% di prodotti 
venduti con 
etichetta

100% dei prodotti 
entro il 2030

Lungo Certificazione Greenguard 
Gold 

Presenza/
assenza 
certificazione

Presenza entro al 
2035

G 1 - Condotta 
delle imprese 

Breve Procedura di Stakeholder 
Engagement

Presenza/
assenza

+2 iniziative di 
engagement ogni 
anno

Medio Creazione del team ESG N di membri 
coinvolti

1 rappresentate per 
area

Lungo Nuove certificazioni 
strategiche di processo o 
di prodotto

Presenza /
assenza di 
una nuova 
certificazione

Presenza entro il 
2030
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7.1 Analisi delle tendenze globali 
Il Global Risk Report del World Economic Forum descrive il panorama internazionale come "l'era 
della competizione", dove le tensioni geopolitiche e geoeconomiche stanno ridefinendo le priorità 
dei mercati. Il confronto geo-economico è diventato la principale preoccupazione per il 2026, poiché 
tariffe, sanzioni e barriere commerciali sono ormai usate regolarmente come strumenti di pressione 
tra le grandi potenze. Inoltre, l'accelerazione tecnologica ha fatto balzare la disinformazione generata 
dall'intelligenza artificiale al secondo posto tra le minacce mondiali. In generale, nel breve periodo 
(2 anni) restano particolarmente rilevanti le preoccupazioni di carattere sociale, mentre a dominare 
la classifica del lungo periodo (10 anni) sono i rischi ambientali. In particolare, nelle prime 3 posizioni 
si notano le preoccupazioni per le condizioni meteorologiche estreme, la perdita della biodiversità 
e la compromissione dei cicli biogeochimici.

Risk categories

Source
World Economic Forum Global Risks
Perception Survey 2025-2026.

2 years

1st Geoeconomic confrontation

Misinformation and disinformation

Societal polarization

Extreme weather events

State-based armed conflict

Cyber insecurity

lnequality

Erosion of human rights and/or civic freedoms

Pollution

lnvoluntary migration or displacement

Extreme weather events

Biodiversity loss and ecosystem collapse

Criticai change to Earth systems

Misinformation and disinformation

Adverse outcomes of Al technologies

Natural resource shortages

lnequality

Cyber insecurity

Societal polarization

Pollution

2nd

3rd

4th

5th

6th

7th

8th

9th

10th

1st

2nd

3rd

4th

5th

6th

7th

8th

9th

10th

10 years

ECONOMIC

ENVIRONMENTAL

GEOPOLITICAL

SOCIETAL

TECHNOLOGICAL

A livello globale, cresce l’attenzione verso le tematiche ambientali, poiché aumentano le preoccupazioni 
per le conseguenze di catastrofi naturali ed eventi estremi. Un dato rilevante dell'European Environment 
Agency1 riguarda la stima delle perdite economiche annue dovute al cambiamento climatico: in EU nel 
triennio 2020-2023 appaiono 2,5 volte superiori al 2010-2019. 
Le tendenze e le dinamiche globali di oggi e del futuro sono di grande interesse per Tuscania, che opera 
sul mercato internazionale vendendo a più di 70 paesi. Le fluttuazioni dei mercati internazionali e dei 
singoli stati vengono monitorati costantemente per aggiornare le strategie commerciali in maniera efficace 
e tempestiva.

7.2 Analisi contesto nazionale
Le proiezioni più recenti indicano per l’Italia una crescita costante dello 0,5% per il biennio 2025-20262. 
L’economia italiana risente della stagnazione degli investimenti privati, frenati nel corso del 2025 
dall’incertezza della domanda estera e dai costi elevati legati alla transizione industriale. L'instabilità 
geopolitica genera una pressione sui costi di approvvigionamento e sulla logistica. In questo contesto, 
la capacità dell'organizzazione di diversificare i fornitori e monitorare i rischi lungo la catena del valore 
diventa un pilastro fondamentale per la sostenibilità del business. Inoltre, in linea con le preoccupazioni 
evidenziate anche a livello europeo, la Banca d’Italia nel Rapporto di Stabilità 20253 identifica come 
elemento d’interesse anche il rischio idrogeologico. Considerando l'aumento della frequenza di 
eventi meteorologici estremi, la Banca d’Italia sottolinea che integrare i rischi fisici nelle strategie di 
pianificazione è fondamentale per garantire la resilienza finanziaria e la sostenibilità delle imprese. 

Le recenti calamità registrate a livello nazionale hanno accelerato il passaggio a un nuovo modello 
di resilienza certificato dall’obbligo assicurativo contro le calamità naturali per tutte le imprese. Tale 

normativa, entrata pienamente a regime dopo la scadenza dei termini a fine 2025, trasforma la copertura 
di immobili, impianti e macchinari da costo accessorio a requisito operativo essenziale. Oggi, la titolarità di 
una polizza catastrofale non è solo un adempimento legislativo, ma un fattore determinante per garantire 
la continuità del business. 

  

7.3 Analisi locale
L’Emilia-Romagna cresce a ritmi leggermente superiori rispetto alla media nazionale (il PIL regionale, 
nel 2024-2025 risulta essere aumentato dello 0,6% in termini reali), prevedendo un ulteriore crescita nel 
2026. Il tasso di occupazione nel 2025 si attesta al 71,9% ma, anche in questo caso, è prevista una crescita 
negli anni successivi. Nel report “I territori e lo sviluppo sostenibile 2025” dell’Alleanza italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile (ASVIS) è stato analizzato il posizionamento della regione Emilia-Romagna rispetto 
ai 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 ed è emerso un forte miglioramento per i 
seguenti goal: 

	» Goal 4 “Istruzione di qualità”, poiché è in aumento la quota di persone che beneficiano di una formazione 
continua; 

	» Goal 12 “Produzione e consumo responsabili”, poiché è notevolmente migliorata la quota di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani; 

Inoltre, ASviS, riporta un lieve miglioramento rispetto ai Goal 5 “Parità di genere”, Goal 7 “Energia pulita 
e accessibile” e Goal 8 “Lavoro e crescita economica”. 

Tuttavia, esistono ancora ambiti di miglioramento. 

È possibile, inoltre, scorporare ulteriormente l’analisi e monitorare i valori di ciascuna provincia dell’Emilia-
Romagna, come si evince dalla tabella sottostante. La condizione di Modena è complessivamente positiva 
ma per alcuni Goal è possibile incentivare un ulteriore miglioramento, in particolare per: energia; Città 
e Comunità e Consumo e produzione responsabile. Tuscania si impegna a fare la propria parte in ottica 
di miglioramento locale, oltre che globale, e considera tali elementi per strutturare la propria visione 
strategica verso tali obiettivi. 

SDG PC PR RE MO FE RA FC RN BO

3. Salute

4. Istruzione

5. Parità di genere

6. Acqua

7. Energia

8. Lavoro e crescita economica

9. Imprese, innovazione e infrastrutture

10. Disuguaglianze

11. Città e comuni

12. Consumo e produzione responsabile

15. Vita sulla terra

16. Giustizia e istituzioni

valore molto superiore 
alla media nazionale

valore superiore 
alla media nazionale

valore in linea 
con la media nazionale

valore inferiore 
alla media nazionale

valore molto inferiore 
alla media nazionale1 Fonte: https://www.eea.europa.eu/en/europe-environment-2025/main-report 

2 Fonte: Documento di economia e finanza regionale 2025-2027 (PARTE 1)
3 Fonte: Rapporto sulla stabilità finanziaria n.2 - 2025 https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-stabilita/2025-2/RSF_2_2025.pdf Fonte:https://asvis.it/public/asvis2/files/Comunicati_stampa/2025/CS_Emilia_Romagna_dati_sviluppo_sostenibile.pdf 
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Durante la attività preliminari che hanno condotto alla realizzazione del secondo Bilancio di Sostenibilità 
(2024), Tuscania, ha effettuato una attività di stakeholder engagement che ha permesso l’individuazione 
dei temi rilevanti per gli attori di tutto l’ecosistema aziendale. 
L’azienda ha ritenuto non fosse necessario ripetere l’analisi di materialità, dal momento che non si sono 
registrate modifiche sostanziali nella governance aziendale tali da alterare l’ecosistema aziendale. In 
seguito, sono quindi riportate le informazioni sull’analisi condotta nel 2024 che risulteranno valide anche 
per il Bilancio 2025. 

Con il bilancio di sostenibilità 2024 il processo di analisi è partito dunque con lo Stakeholder Engagement 
ed è proseguito nella definizione della Matrice di Materialità. Il coinvolgimento dei portatori di interesse ha 
selezionato interlocutori chiave di Tuscania sui temi che gravitano attorno agli SDG’s dell’Agenda ONU2030, 
con l’obiettivo di verificare il posizionamento attuale sullo stato di fatto e definire ciò che può diventare 
obiettivo a breve, medio o lungo termine. Questo è stato fatto attraverso la somministrazione di un questionario 
agli stakeholder chiave. In ottica di compliance con le normative europee a riguardo, l’analisi di materialità è 
coerente con i principi definiti dalla CSRD, la Direttiva Europea sul bilancio di sostenibilità, ed include tutti i temi 
materiali da indagare per ritenersi completa e oggettiva. 

La creazione del questionario
Al fine di stabilire i contenuti del questionario di indagine, sono state prese in considerazione, in prima battuta, 
le evidenze raccolte dal team di sostenibilità allargato alle figure interne chiave di Tuscania, integrate poi 
con i trend emergenti, con i temi dell’Agenda ONU2030, con gli ESRS e con i temi correlati agli ultimi percorsi 
di sostenibilità che l’azienda ha intrapreso. La selezione degli stakeholder I portatori di interesse presi in 
considerazione ed interpellati da Tuscania nel percorso di Stakeholder Engagement, coprono differenti 
categorie: stakeholder esterni e stakeholder interni, a loro volta divisi per funzione, in maniera tale da 
individuare le diverse priorità. In particolare, gli stakeholder considerati rilevanti appartengono alle categorie: 

	» Interni: dipendenti, CDA e management 

	» Esterni: istituti di credito, logistica, enti locali e/o istituzioni, clienti e fornitori.

La somministrazione del questionario 
Il questionario ha avuto un tasso di risposta del 48% degli stakeholder intervistati. Il questionario è stato 
inoltrato a tutti gli stakeholder tramite e-mail, fatta eccezione per i dipendenti con cui è stato condiviso 
direttamente sulla piattaforma interna. L’73% delle risposte è stata fornita da stakeholder interni ed il restante 
27% da stakeholder esterni, distribuiti come mostrato in tabella. I risultati dell’indagine, utili alla definizione dei 
temi materiali, diventano elementi di approfondimento e di estensione del piano di sostenibilità di Tuscania e 
creano una cornice all’interno delle linee di sviluppo strategiche, ponendo in essere azioni che hanno differenti 
sorgenti di interesse.

CATEGORIA RISPOSTE % SU TOTALE

Dipendenti 66 70,21%

Fornitori 16 17,02%

Clienti 7 7,45%

CDA e Management 3 3,19%

Istituti di credito 1 1,06%

Logistica 1 1,06%

Enti locali e/o istituzioni 0 0,00%

Totale 94 100,00%

Sull’asse delle x si possono trovare i punteggi dei dipendenti e del CdA di Tuscania, su quella delle y i 
punteggi degli stakeholder esterni (istituti di credito, logistica, enti locali e/o istituzioni, clienti e fornitori). 
All’interno del grafico sono inseriti, a seconda del punteggio, i temi cosiddetti “materiali”, ossia quei 
temi che sono ritenuti importanti a livello europeo e dalla CSRD. Si può notare dal grafico come il tema 
dell’inquinamento sia il più importante per gli stakeholder interni, mentre per quelli esterni risulta essere 
il tema dei cambiamenti climatici. In entrambi i casi, si tratta di temi ambientali, rilevando quindi una certa 
attenzione agli impatti sull’ambiente e sul clima dell’attività di Tuscania. È molto rilevante anche il tema 
della forza lavoro propria, sia per interni che per gli esterni, e il tema della condotta delle imprese, ossia la 
governance di Tuscania. In generale, si rileva una certa coerenza tra le priorità degli interni e degli esterni, 
con una buona distribuzione di temi sia ambientali, sia economici sia sociali.

I punteggi del questionario possono essere rielaborati per i 17 SDGs dell’Agenda 2030, un importante 
documento dell’ONU che traccia il percorso verso un mondo più giusto. Una volta organizzati, i risultati 
sono evidenti dalla matrice di materialità che segue. Da questa analisi si può notare come gli aspetti della 
forza lavoro propria più rilevante siano quelli legati alla lotta alla povertà e alla lotta alle disuguaglianze. 
Restano alti il tema dei cambiamenti climatici, specialmente rispetto dell’energia rinnovabile e 
dell’inquinamento (goal 14 e 15).

4,5

5,0

4,0

3,5

3,5 4,0 4,5 5,0

Cambiamenti climatici
Inquinamento

Forza lavoro propria

Economia circolare

Clienti

Supply chain

Comunità

Condotta delle imprese

Acqua
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I topics 
Per avere un’idea ancora più specifica delle priorità degli stakeholder interni e di quelli esterni, è stata 
condotta un’analisi per topics. Per topics si intendono i sottotemi, così definiti dalla CSRD, indagati 
all’interno del questionario. Permettono una consapevolezza più specifica di cosa è importante per lo 
stakeholder, in modo da dirigere le azioni future di Tuscania verso obiettivi comuni. In particolare, è 
emersa una generalizzata attenzione ai temi legati al sociale: i diritti umani sono il primo topic sia per 
gli interni che per gli esterni. Le tematiche ambientali sembrano essere più rilevanti per gli stakeholder 
esterni, che ritengono prioritario il tema dell’uso di materiali a basso impatto e la riduzione dei rifiuti, 
seguita da carbon footprint e consumo di energia rinnovabile. Per gli interni, invece, sono più rilevanti 
i temi ambientali legati all’uso di sostanze pericolose, all’uso di acqua e agli impatti sulla biodiversità. 
Questa discrepanza può essere spiegata con una maggiore attenzione a diverse fasi di vita del prodotto: 
la fase produttiva risulta prioritaria per gli interni, mentre per gli esterni sono più rilevanti i temi del rifiuto, 
della materia prima e dell’uso di energia. Le tematiche sociali sono molto rilevanti per gli stakeholder 
interni, specialmente per quanto riguarda i diritti umani, il salario adeguato, l’equilibrio vita-lavoro, le 
barriere architettoniche e la formazione. Sono simili le priorità degli esterni: diritti umani, salari adeguati e 
barriere architettoniche. Infine, rispetto ai temi legati all’ambito Governance, l’anticorruzione risulta tra i 
temi più importanti per gli esterni. Sia interni che esterni, poi, riconoscono l’importanza dell’Agenda ONU 
2030 e, quindi, di un quadro normativo generale sulla sostenibilità.

Dall’analisi di materialità è stato quindi possibile individuare i temi rilevanti per l’attività di Tuscania. Oltre 
ad essere utile per la conoscenza dell’azienda stessa, l’analisi di materialità per ESRS è fondamentale 
per definire i temi trattati nel presente bilancio. In particolare, per Tuscania, risultano rilevanti gli ESRS 
obbligatori (E1 e S1) e gli ESRS facoltativi che, nell’analisi, hanno superato il punteggio di 4 su 5:

8.1 Analisi di doppia materialità
In linea la normativa europea sulla rendicontazione di sostenibilità, Tuscania S.p.A. ha adottato l’approccio 
della doppia materialità per definire i propri IRO (impatti, rischi e opportunità). 
Questo metodo consente un’analisi bidirezionale del valore: da un lato, la prospettiva inside-out 
valuta gli impatti effettivi e potenziali che l’operato aziendale determina sull’ambiente, sulla società e 
sull'economia; dall'altro, la prospettiva outside-in analizza come i fattori esterni e i trend globali possano 
generare rischi o opportunità capaci di influenzare la resilienza e la continuità del business. La sintesi che 
segue è il risultato dell'integrazione tra l'analisi del contesto e di materialità, e rappresenta lo strumento 
fondamentale con cui l'azienda monitora la propria capacità di generare valore nel lungo periodo, 
mitigando i rischi esterni e massimizzando l'impatto positivo delle proprie attività.

ESRS E1 

Cambiamenti climatici, in 
particolare rispetto all’SDG 
7. Le informazioni relative 
a questo ESRS si possono 
trovare nel ›› Capitolo 3.2

Economia circolare, in 
particolare rispetto all’SDG 
12. Le informazioni relative 
a questo ESRS si possono 
trovare nel ›› Capitolo 3.6

ESRS E2

Inquinamento in particolare 
rispetto agli SDG 14 e 15. 
Le informazioni relative a 
questo ESRS si possono 
trovare nel ›› Capitolo 3.3 

 Forza lavoro propria, in 
particolare rispetto all’SDG 
1 e 10. Le informazioni 
relative a questo ESRS si 
possono trovare nel 
›› Capitolo 4.2

ESRS E3

Acqua in particolare rispetto 
all’SDG 6. Le informazioni 
relative a questo ESRS 
si possono trovare nel ›› 
Capitolo 3.4

Supply chain, in particolare 
rispetto all’SDG 8. Le 
informazioni relative a 
questo ESRS si possono 
trovare nel ›› Capitolo 4.3

ESRS E5 ESRS S1 ESRS S2 

ESRS S4 ESRS G1 

Clienti e consumatori, in 
particolare rispetto all’SDG 
9. Le informazioni relative 
a questo ESRS si possono 
trovare nel Capitolo 4.4

Condotta delle imprese, in 
particolare rispetto all’SDG 
9 e 16. Le informazioni 
relative a questo ESRS 
si possono trovare nel 
Capitolo 5. 
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Outside-in (Rilevanza finanziaria)

Tema 
materiale

Descrizione impatto Gestione impatto SDGs

Cambiamenti 
climatici

Le conseguenze negative dei 
cambiamenti climatici potrebbero 
portare a maggiori costi di 
adattamento per l'azienda. 
Inoltre, la normativa europea 
e nazionale sul tema potrebbe 
determinare sia spese per 
l'azienda o opportunità legate a 
bandi e innovazione. La situazione 
energetica, se non si investirà 
in energie rinnovabili, potrebbe 
causare conseguenze negative 
sui prezzi e sulla disponibilità di 
energia, fondamentale per il buon 
funzionamento dell'azienda

Tuscania monitora la situazione 
climatica della zona in cui opera. 
Inoltre, si assicura che questa non 
causi malessere o difficoltà per i 
dipendenti. L'azienda si impegna 
a monitorare i cambiamenti 
di normativa, anche grazie a 
consulenti esterni. Inoltre, Tuscania 
contribuisce alla riduzione della 
propria dipendenza energetica 
attraverso la produzione di energia 
rinnovabile e la cogenerazione di 
energia elettrica e termica.

7 e 13

Inquinamento 
e biodiversità

L'incremento dell'inquinamento 
di acqua, aria e suolo potrebbe 
comportare conseguenze 
negative sulla salute dei 
dipendenti di Tuscania e sulla 
biodiversità che insiste nell'area 
di proprietà. L'evoluzione 
della normativa o le richieste 
degli stakeholder in ottica di 
sostituzione delle sostanze 
pericolose o inquinanti potrebbe 
portare ad un aumento di costi 
in ricerca e sviluppo e di costi 
legati all'adeguamento della 
produzione.

L'azienda monitora la salute dei 
propri dipendenti, fornendo un 
servizio di copertura sanitaria 
complementare. Tuscania monitora 
la situazione normativa e degli 
stakeholder e si attiva in caso di 
richieste. Inoltre, cura al meglio la 
biodiversità presente in azienda.

12, 
14, 15

Acqua La scarsità di acqua o le alluvioni 
potrebbero comportare danni 
all'azienda o ai dipendenti.

Tuscania riutilizza l'acqua usata in 
produzione e raccoglie le acque 
meteoriche, in modo da rendersi 
autonoma rispetto alle situazioni 
emergenti esterne.

6

Economia 
circolare

Stakeholder e istituzioni 
potrebbero richiedere una 
maggiore attenzione verso la 
scelta delle materie prime e 
l'aumento dell'uso di materie 
prime seconde. Inoltre, eventuale 
scarsità di materia prima o 
situazione di conflitto e tensione 
internazionale potrebbero 
comportare un calo della 
produzione di Tuscania o un 
aumento dei prezzi.

Tuscania utilizza scarti di 
produzione per diminuire la sua 
dipendenza dalle materie prime. 
Inoltre, monitora e risponde alle 
situazioni internazionali emergenti.

12

Forza lavoro 
propria

Il mercato del lavoro è in rapida 
evoluzione, con cambiamenti 
nelle aspettative dei lavoratori e 
un quadro normativo in costante 
aggiornamento. Tuscania 
affronta nuove sfide nei processi 
di selezione e nei meccanismi di 
retention.

Tuscania sta rispondendo ai 
cambiamenti del mercato del lavoro 
attraverso l'introduzione di politiche 
e iniziative capaci di aumentare 
il benessere dei dipendenti. 
L'azienda, in particolare, si sta 
concentrando sul: formazione, 
sicurezza e welfare.

3, 10

Supply chain La gestione della Supply 
Chain è un aspetto che può 
rivelarsi critico dal punto di 
vista geografico, ambientale 
e sociale. Sono molteplici le 
variabili di rischio in questo 
ambito ed è importante 
mapparle. 

Tuscania sceglie con attenzione i 
propri fornitori e presto si doterà 
di strumenti e politiche di gestione 
della Supply Chain.

8

Clienti Per le aziende, le scelte di 
consumo dei clienti sono 
cruciali: l'ascolto attivo del 
mercato è quindi essenziale 
nelle fasi per e post vendita.

Tuscania, player consolidato nel 
mercato ceramico, rafforza la sua 
posizione con un'efficace strategia 
di marketing. Il sito multilingue 
testimonia l'impegno dell'azienda 
nella costumer care.

11

Condotta 
delle imprese

Regolamenti UE come il CBAM 
e l'ETS impongono costi per le 
emissioni di CO2. Allo stesso 
tempo, i costi per il consumo di 
energia e di acqua potrebbero 
subire incrementi dovuti ad 
instabilità geopolitiche. Infine, 
gli istituti di crediti privilegiano 
PMI con rating ESG solido 
ed elevato per poter erogare 
credito a tassi più concorrenziali

L'azienda sta avviando un percorso 
interno di sostenibilità volto a 
definire una strategia e gestire 
gli impatti, anche finanziari, su 
breve, medio e lungo termine, 
consapevole dell'importanza di 
integrare le tematiche ESG nel 
business aziendale

8
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Inside-out (Rilevanza d'impatto)

Tema materiale Descrizione impatto Gestione impatto SDGs

Cambiamenti 
climatici

Tuscania utilizza energia, 
anche non rinnovabile. 
Questo comporta un 
impatto negativo sui 
cambiamenti climatici. 
Allo stesso tempo, 
però, si impegna nella 
produzione di rinnovabili, 
nell'efficientamento 
energetico, nel 
monitoraggio e nel 
perseguimento degli 
obiettivi virtuosi, azioni che 
hanno esternalità positive

Tuscania si impegna 
a ridurre l'impatto 
attraverso la produzione 
di energia da fotovoltaico, 
l'efficientamento energetico 
e il perseguimento di obiettivi 
virtuosi.

7 e 13

Inquinamento e 
biodiversità

Tuscania genera rifiuti 
pericolosi. Rispetto agli 
impatti positivi, Tuscania 
possiede e gestisce 
un'area verde e un lago 
artificiale per la raccolta di 
acque meteoriche utilizzate 
in produzione. Questo 
genera esternalità positive 
sulla biodiversità.

Tuscania gestisce in modo 
corretto i rifiuti pericolosi, 
che sono gestiti da 
aziende specializzate nello 
smaltimento e nel recupero 
dei rifiuti. Rispetto ai rifiuti 
prodotti quelli pericolosi sono 
una percentuale molto bassa. 
Inoltre, Tuscania gestisce 
l'area verde all'esterno 
dell'azienda, in modo da 
favorire la biodiversità della 
zona.

12, 14, 
15

Acqua Tuscania utilizza acqua 
durante la produzione

L'acqua è misurata, depurata 
e riciclata, per ridurre 
l'impatto di Tuscania su 
questa preziosa risorsa.

6

Economia 
circolare

Tuscania genera rifiuti che 
possono essere riutilizzati. 
Inoltre, utilizza materia 
prima vergine: questo 
ha un impatto negativo 
sull'estrazione di materia 
prima.

Gli scarti di produzione di 
Tuscania vengono trattati e 
reintrodotti nella produzione.

12

Forza lavoro 
propria

Tuscania ha costruito, negli 
anni, un contesto di lavoro 
stabile ed equilibrato 
dove, nonostante le 
dimensioni aziendali, non 
si perde il contatto con il 
management.

Dato il livello di benessere 
aziendale si registrano dei 
tassi di turnover mediamente 
bassi. 

3

Supply chain Tuscania gestisce con 
efficacia e continuità 
i rapporti coi fornitori, 
prestando attenzione ad 
un'ampia gamma di aspetti 
oltre al prezzo. 

L'azienda, nell'ottica di 
mantenere solidi rapporti con 
i propri fornitori, svolge un 
elevato numero di incontri e 
scambi. 

8

Clienti L'ascolto di clienti 
e consumatori è 
fondamentale per Tuscania 
che, da sempre, segue i 
principali trend di mercato.

Di recente è stato ampliato il 
numero di canali di contatto 
con clienti e consumatori, 
attraverso l'apertura dei 
profili social di Tuscania. 

11

Condotta delle 
imprese

È importante che le 
aziende garantiscano 
pratiche di business che 
rispettano valori come 
l'etica, la trasparenza e si 
impegnino per una solidità 
finanziaria. La transizione 
verso modelli più 
sostenibilità (di processo 
e di prodotto) consente un 
miglior posizionamento nel 
mercato, anticipando le 
normative di settore

La redazione di un bilancio 
di sostenibilità indaga le 
azioni da sviluppare in ambito 
ESG e rende trasparente 
l'impegno aziendale. Le 
azioni di innovazione e 
ammodernamento, in 
particolare sotto il profilo 
energetico, consentono 
di migliorare l'efficienza 
produttiva

8
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Nota metodologica e appendice 

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto adottando un approccio metodologico ispirato ai 
requisiti della Direttiva 2022/2464 (CSRD) e ai relativi standard ESRS (European Sustainability Reporting 
Standards). Sebbene Tuscania non rientri nell'obbligo formale di rendicontazione, ha 
scelto di intraprendere un percorso di trasparenza volontaria, selezionando i parametri e i 
disclosure requirement più significativi in base alla rilevanza degli impatti e alla disponibilità dei dati.  

In particolare, a livello metodologico è stata adottata la prospettiva della doppia materialità per analizzare 
gli impatti dell’azienda sull’ecosistema e sulle persone, ma anche come i rischi e le opportunità legati ai 
fattori ESG possano influenzare la solidità finanziaria di Tuscania nel tempo. Per garantire la continuità 
e la trasparenza verso i nostri stakeholder, i dati sono presentati in modo da permettere un confronto 
diretto con gli anni precedenti e con le medie di settore, facilitando la lettura dell'evoluzione delle nostre 
performance. 

Il Bilancio di Sostenibilità copre il periodo dell’anno fiscale 2025 e riguarda tutte le attività aziendali 
direttamente gestite. Le performance di sostenibilità delle filiere e dei fornitori sono incluse nei limiti delle 
informazioni disponibili.   
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